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D. FERUGLIO 


Le s ceneri di legna 


Una delle difficoltà maggiori per l’intensificazione della pro¬ 
duzione agraria è dovuta, nelle attuali condizioni belliche, alla defi¬ 
cienza di alcune fra le principali sostanze fertilizzanti minerali che 
in passato venivano importate in notevoli quantità da altri paesi. 

Se per i concimi fosfatici è dato in qualche modo provvedere, 
ciò non torna possibile che in misura del tutto insufficiente per 
quanto riflette i concimi azotati e potassici. 

Il nitrato di soda che arriva ai nostri porti è infatti quasi to¬ 
talmente destinato alla fabbricazione degli esplosivi e minima e 
trascurabile è l’importazione di sali potassici, anch’essi d'altronde 
impiegati per la produzione di materiale bellico. 

Il danno maggiore riflette la mancanza di concimi azotati, ai 
quali si cerca supplire con la fabbricazione, pur essa difficol¬ 
tosa, della calciocianamide e con l’impiego di concimi organici vari, 
essendo anche il solfato ammonico quasi introvabile. 

Per i concimi potassici, il cui uso andava largamente diffon¬ 
dendosi con benefici risultati, due sono le fonti alle quali è dato 
ora attingere e cioè il salino potassico, prodotto secondario della 
lavorazione delle barbabietole da zucchero, e le ceneri di legna. 

Di quest’ ultime esistono attualmente sensibili quantitativi in 
relazione alla notevole mancanza di' combustibili fossili e al conse¬ 
guente forzato impiego negli stabilimenti industriali di ingenti quan¬ 
tità di legna. Basti citare ad es. che in certi stabilimenti della Lom¬ 
bardia il consumo di legna come combustibile raggiunge persino 
mille e più quintali per ogni giornata di lavoro. 
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È quindi utile e necessario che gli agricoltori approfittino nel 
presente momento di tale materiale fertilizzante la cui disponibilità 
è invero provvidenziale. 

Il valore principale delle ceneri di legna è dato specialmente 
dal loro contenuto in potassa, vanno però tenuti nel dovuto conto 
anche gli altri componenti normali, quali 1’ anidride fosforica, gli 
ossidi di calcio e magnesio e 1’ anidride solforica. 

La quantità di. cenere ricavabile dalla legna è assai variabile, 
come pure variabile risulta la sua composizione percentuale in 
relazione alla natura della specie legnosa e, per la stessa specie, a 
seconda dell’età e della parte combusta delle singole piante, della 
natura del terreno, delle condizioni che si verificano durante la 
combustione ecc. 

Le cifre riportate dagli autori sulla composizione delle ceneri 
non illuminano quindi sufficientemente 1’ agricoltore sul valore fer¬ 
tilizzante delle medesime, anche per il fatto che nella massima parte 
dei casi le cifre sono riferite al per cento di cenere pura, detratto 
cioè il carbone, l’anidride carbonica dei carbonati, 1’ umidità e le 
impurezze. 

In pratica necessita invece conoscere la composizione della 
cenere tal quale essa viene posta in commercio ed è evidente che 
solo 1’ analisi chimica può, caso per caso, stabilirne il valore reale. 

Sulla base di quanto esposto sembrava opportuna la coordi¬ 
nazione dei dati d’ analisi di un certo numero di campioni di ceneri 
di legna del commercio o sistematicamente raccolti da legna di nota 
provenienza. 

Ciò anche in vista delle speciali, condizioni di temperatura, 
aereazione ecc., realizzabili nei forni a combustione degli impianti 
industriali più specialmente adatti per combustibili fossili ^d alto 
rendimento e che ora danno il maggior contingente alla produzione 
di ceneri di legna. 

Per tali ragioni, d’ accordo col chiar.mo prof. Menozzi,- che 
ha voluto gentilmente ospitare me, profugo, assieme al R. Labo¬ 
ratorio di Chimica Agraria di Udine, nella Scuola da Lui diretta, 
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ho dato corso alle presenti ricerche e toma per me doveroso por¬ 
gere qui vivi ringraziamenti all’ illustre Maestro. 

Le domande d’ analisi di ceneri presentate ai Laboratori di con¬ 
trollo riguardano quasi sempre il solo titolo in ossido di potassio 
che serve generalmente di base per le contrattazioni commerciali. 
Qualche altra ricerca sussidiaria gioverebbe tuttavia a precisare 
mèglio il valore fertilizzante delle ceneri, come ad es. quella del 
contenuto in anidride fosforica, in ossido di calcio, ecc. 

Pure la determinazione dell’ umidità non dovrebbe mai tra¬ 
scurarsi. 

Una domanda che può esser formulata e che presenta reale 
interesse è quella che riguarda lo stato di combinazione dei singoli 
costituenti. 

Non è però possibile dare una risposta unica per tutti i casi, 
giacché a seconda della diversa proporzione dei componenti le 
ceneri e delle singole condizioni nelle quali ha luogo la combu¬ 
stione varia anche lo stato di combinazione dei principi in esse 
contenuti. 

In ogni modo si ammette che potassa e soda si trovino prin¬ 
cipalmente sotto forma di carbonato e solo in piccola parte allo 
stato di solfato, cloruro, silicato od anche di fosfato. 

È per tale ordine di idee che in passato nell’ analisi delle ce¬ 
neri si dava un certo valore al titolo alcalinimetrico della loro so¬ 
luzione acquosa. Dal grado alcalinimetrico si calcolava poi il per¬ 
cento in potassa che si esprimeva in ossido o in carbonato. 

Il metodo è stato giustamente abbandonato, fornendo esso dei 
dati del tutto arbitrari e inesatti, non potendo infatti in tal modo 
tener conto dell’ alcalinità dovuta al carbonato di soda nonché al- 
1’ ossido di calcio e ai silicati solubili eventualmente presenti. 

D’altronde la potassa può trovarsi talora, come vedremo in 
appresso, per la massima parte sotto forma diversa dal carbonato. 

Il calcio predomina o come carbonato o come ossido. In al¬ 
cuni casi si può verificare anche la presenza di quantità variabili 
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di silicato di calcio. II magnesio segue all’incirca le sorti del 
calcio. 

Per 1’ anidride fosforica, i saggi da me compiuti sui campioni 
esaminati dimostrerebbero 1’ assenza di detta sostanza sotto forma 
solubile in acqua, ciò che starebbe ad indicare come 1’ acido fosfo¬ 
rico debba considerarsi del tutto combinato agli elementi alcalino- 
terrosi, calcio e magnesio, od anche a ferro e allumina sotto forma 
bi o trimetallica. 

L’anidride solforica e il cloro trovansi rispettivamente allo 
stato di solfato e‘ di cloruro coi metalli alcalini e alcalino-terrosi. 

Una parte importante è rappresentata dalla silice in quanto che 
se la temperatura raggiunge durante l’incenerimento un grado ele¬ 
vato si avverte una parziale fusione con conseguente formazione 
di quantità maggiori o minori di silicati diversi. Di questi, alcuni 
sono ben solubili nell’ acqua, come quelli di potassio e di sodio, 
mentre quelli di calcio, magnesio, ecc. non sono scomposti che 
dalle soluzioni acide. 

Dalle suesposte considerazioni si possono trarre le seguenti 
deduzioni di pratico'interesse: 

La potassa che nelle ceneri costituisce, come è stato accen¬ 
nato, 1’ elemento fertilizzante di maggior importanza, trovasi nella 
generalità dei casi sotto forma solubile in acqua e quindi pronta¬ 
mente utilizzabile dalle piante. Essa presenta quindi il massimo 
valore agrario. 

Per quanto riguarda l’anidride fosforica, data la forma di 
combinazione insolubile nell’ acqua, nella quale trovasi presente, 
, non si può fare su di essa un immediato assegnamento. Non va 
d’altra parte neppure trascurata in quanto potrà indubbiamente 
giovare alle coltivazioni seguenti. 

La calce, specialmente se allo stato di ossido o di solfato, 
esplica benefica e pronta azione nei terreni che difettano dj cal¬ 
care, ricchi di humus o soverchiamente tenaci e compatti. 

La magnesia trovasi nelle ceneri vegetali in notevole minor 
proporzione della calce. In ogni modo lo spargimento di materiali 
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che contengono anche detto elemento segna sempre una restitu¬ 
zione al terreno, certamente vantaggiosa. 

Nel complesso le ceneri di legna si possono quindi ritenere 
come un concime di pronta azione che, d’ altra parte, per lo stato 
di alcuni componenti fanno sentire la loro efficacia anche a di¬ 
stanza di qualche anno dal loro spargimento. Presentano poi il 
grande vantaggio di contenere tutti gli elementi indispensabili alla 
vegetazione. 

L’esame dei risultati d’analisi dei campioni di cenere in fine 
riportati permette qualche ulteriore osservazione. 

Riguardo all’ umidità, essa varia da campione a campione ed 
è evidentemente in relazione, oltreché dallo stato dei singoli costi¬ 
tuenti, dal' modo di conservazione. Trattandosi di materiale sensi¬ 
bilmente caustico, avido di acqua, è bene esporlo il meno pos¬ 
sibile all’ aria. 

Sarà perciò opportuno nei luoghi di produzione di formarne 
dei grandi mucchi al riparo dell’acqua e piovana possibilmente co¬ 
prirli con sacchi o tele. * ■ 

Nelle ceneri si nota sempre una certa quantità di carbone che 
sfugge alla combustione, nonché impurezze terrose inerti prove¬ 
nienti dalla legna stessa o da cause varie. 

Talvolta la presenza di notevole quantità di dette impurezze 
può essere dovuta a frode, converrà quindi tener presente tale 
possibilità nelle eventuali contrattazioni. 

11 contenuto complessivo di calce, espresso come ossido, si 
mantiene in limiti abbastanza larghi che ordinariamente vanno dal 
25 aj 40 % di cenere. La magnesia non raggiunge invece che va¬ 
lori di molto inferiori. 

Il tenore in anidride fosforica totale è pure non molto elevato, 
néi campioni esaminati esso oscilla da 1 a 2,5 %• 

Speciale riguardo meritano le cifre che riflettono la potassa. 
Le variazioni nel titolo sono assai sensibili per alcuni campioni in 
relazione a quanto precedentemente esposto. 
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Secondo il Forti si potrebbe contare per le comuni ceneri di 
legna su un titolQ medio del 5 al 12% |n ossido di potassio 
corrispondente a 10-25 Kg. di sale potassico depurato. 

Percentuali di molto superiori a tali medie devono ritenersi 
come casi specialissimi, sarà pure bene stabilire se tali titoli non 
sono stati riferiti a per cento di cenere pura. 

Possono riscontrarsi casi nei quali il tenore in potassa delle 
ceneri scende al disotto di tali medie come si è verificato nei 
campioni 2, 5, 9. Nel campione N.° 5 il titolo in ossido di potassio 
risulta anzi di poco superiore all’unità. 

Uno sguardo di confronto alle percentuali di ossido di potassio 
e al titolo alcalinimetrico espresso in K 2 0 permette di stabilire il 
nessun parallelo fra i due dati otten.uti, partendo in entrambi i casi 
dalla soluzione acquosa. 

Per lo scopo 5 gr. di cenere, opportunamente ridotta in pol¬ 
vere fina, venivano spappolati con acqua e fatti bollire per 10 mi¬ 
nuti con circa 200 cc. di acqua distillata. Si raffreddava subito, si 
completava il volume e su parti aliquote del filtrato si determi¬ 
nava, da una parte, 1’ ossido di potassio per via ponderale e, dal- 
l’altra, il titolo alcalinimetrico, operando per differenza dopo ag¬ 
giunta di un eccesso di acido titolato, indicatore il metilarancio. 

Dalle prove eseguite risulta che talvolta il contenuto in ossido 
di potassio è superiore del doppio od anche del quadruplo al 
titolo in K 2 0 dedotto dal grado alcalinimetrico, il che dimostra che 
almeno in tali casi la potassa trovasi per la massima parte sotto 
forma diversa dal carbonato. In altri casi il titolo alcalinimetrico è 
notevolmente superiore al reale contenuto in ossido di potassio. 
Ciò coincide con campioni ricchi di ossido di calcio, nei quali 
una certa parte di quest’ ultimo elemento passa nella soluzione 
acquosa. 
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Poco può dirsi che non sia già noto circa la convenienza e l’uso 
agrario delle ceneri vegetali. È opportuno tuttavia tener presente 
che trattasi di materiale piuttosto caustico, che va perciò sommini 
strato in copertura, prima della ripresa della vegetazione, o che 
occorre interrare con i lavori per evitare bruciature alle giovani 
piantine. 

In relazione alla loro composizione, le ceneri non vanno poi 
mescolate direttamente con stallatico, calciocianamide, solfato am¬ 
monio) o con perfosfato allo scopo d’impedire nei primi casi 
perdite di azoto ammoniacale e nel secondo la retrogradazione 
dell’anidride fosforica solubile. 

Non sarà neppure fuori luogo aggiungere non esservi alcun 
pericolo di disperdimento degli elementi utili solubili delle ceneri, 
essendo questi prontamente fissati dal terreno in composti ben 
accessibili alle radici delle piante. 

Converrà dunque non lesinare nel quantitativo da concedere 
alle singole colture, specialmente nel momento attuale in cui inte¬ 
ressa sommamente di elevare al massimo la nostra produzione 
agraria. 

L’agricoltore sarà certo di fare in taf modo anche il proprio 
diretto tornaconto. 

I propagandisti agrari e le autorità locali col consiglio e con 
P opera veglino affinchè nessuna minima parte dei quantitativi esi¬ 
stenti, non requisiti per scopo di guerra, abbiano a rimanere, nelle 
presenti circostanze, per una o per P altra ragione inutilizzati. 

Dalla R. Scuola Superiore di Agricoltura di Milano 
febbraio 1918 



f 




Umidità 

a 100* 

Residuo 
insolubile 
in acido 
cloridrico 
( compreso 
il oarbone) 

Carbone 

Parte 

minerale 

complessiva 

Ossido 

di oaloio 

Ossido 

di magnesio 

• 

Anidride 

fosforica 

Ossido 

di potassio 

*) 

Titolo 

aloaiìnime- 

trico 

espresso in 
K tt O 
*) 


per cento parti di cenere 

1. Ceneri di legno d’olivo .... 

0,34 

15,43 

2,30 

97,36 

39,88 

3,04 

2,11 

5,67 

11,54 

<1 ■ 

2. Ceneri di legna non nominate . 

13,87 

32,25 

7,50 

79,63 

23,50' 

2,27 

1,07 

4,02 

2,59 

3. Ceneri di legna non nominate . 

1,36 

11,60 

0,70 

97,94 

37,00- 

2,17 

1,74 

8,88 

7,30 

4. Ceneri di legno di rovere . . . 

0,87 

16,90 

0,60 

98,53 

37,25 

1,36 * 

2,49 

7,35 

11,30 

5. Ceneri di legna non nominate 

2,15 

9,05 

2,05 

95,80 

41,40 

7,61 

t,09 

1,25 

5,24 

6. Ceneri di legna non nominate . 

3,70 

25,30 

6,00 

90,30 

27,20 

3,41 

2,34 

' 4,07 

1,00 

7. Ceneri di legna d’olmo .... 

non perde 
di peso 

5,90 

0,50 

99,50 

42,80 

2,54 

2,34 

6,45 

4,36 

8. Ceneri di legna non nominate . 

non perde 
' di peso 

8,50 

0,50 

99,50 

38,56 

4,28 

' 1,98 

9,10 

6,12 

9. Ceneri di legna non nominate . 

0,26 

7,30 

0,30 

99,44 

43,60 

2,17 

2,04 

3,54 

2,47 

10. Ceneri di legna non nominate . 

11,08 

28,50 

3,25 

85,67 

29,00 

1,02 

1,21 

5,24 

2,12 

11. Ceneri di legna di castagno . . 

0,51 

5,30 

1,40 

98,09 

39,50 

4,71 

2,15 

7,19 

5,18 

12. Ceneri diìegna di rovere e ontano 

0,47 

5,50 

0,90 

98,67 

41,75 

5,16 

1,67 

7,33 

6,83* 


) Determinato nella soluzione acquosa. 
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